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Casa dolce casa, per immensa che tu sia…
Un prezioso volume dedicato ai palazzi della nobiltà e dell’alta borghesia milanese offre un 
interessante spaccato della storia delle famiglie e degli stili architettonici, dal primo Barocco al Liberty

di saverio paffumi

U n libro reso importante dalla 
magnificenza delle dimore che 
racconta e dalle fotografie che 

ce le mostrano portandoci, di volta in 
volta, dinanzi alle facciate, nei cortili, 
all’interno di camere e saloni. “I palaz-
zi di Milano”, AdArte Editore, raccoglie 
ed espone la bellezza di 21 magioni su-
perlative, di origine aristocratica o alto 
borghese, che impreziosiscono la città 
di Milano. L’elenco comprende alcuni 
indirizzi celebri, a iniziare dalla casa 
più celebre in assoluto, quella di Ales-
sandro Manzoni. Ma accanto a Palazzo 
Morando, Palazzo Bagatti Valsecchi, Pa-
lazzo Visconti (per citarne 
alcuni), che i milanesi co-
noscono bene come sedi 
museali e di eventi, ve ne 
sono altri che regalano a 
chi sfoglia le sontuose pa-
gine il gusto della scoper-
ta. In più della metà dei 
casi, infatti, i proprietari 
hanno permesso di foto-
grafare gli ambienti inter-
ni per la prima volta: fra 
questi inediti citiamo Casa 
del Bono, Palazzo Trivul-
zio, Casa Cirla, Casa Campanini, Casa 
Bergamasco, Casa Grondona della Bef-
fa, Casa Risorgimentale. E proprio le 
fotografie di Andrea Livio Volpato, non 
a caso architetto e fotografo insieme, 
sono il valore aggiunto del volume. Gli 

scatti trascendono la pura 
valenza estetica dell’im-
magine per restituire 
l’essenza materiale degli 
spazi reali e consentire a 
chi sfoglia non solo di ap-
prezzare ciò che vede, ma 
di sentirsi proiettato negli 
ambienti, quasi di poter 
toccare gli oggetti, le boi-
serie, i raffinati tessuti dei 
tendaggi e delle tappez-
zerie. Un effetto favorito 

dalle grandi dimensioni dell’edizione 
(235 x 330 mm). Ai vari testi, palazzo 
per palazzo (con traduzione in inglese 
a fronte), il compito di narrare la storia 
delle case e delle famiglie prima ancora 
di descrivere pregi e fregi architettonici 

rappresentativi di un susseguirsi di stili, 
dal primo Barocco al Neoclassicismo, al 
Liberty.
Quale il criterio di scelta delle dimo-
re? Lo spiega Valerio Villoresi, cura-
tore insieme a Ludovica Orombelli 
del volume: «Ho cercato un campione 
rappresentativo di Palazzi abitati nel 
corso dei secoli dalla nobiltà o grande 
borghesia, ma con la richiesta precisa 
che i testi fossero scritti da chi li abita 
o dai ‘conservatori’ e che fosse accor-
dato il permesso di fotografare gli in-
terni. Con poche eccezioni, l’adesione è 
stata entusiasta, così anche Milano ora 
ha una pubblicazione di pregio sui suoi 
palazzi”. La pubblicazione dedicata al 
capoluogo chiude per AdArte una tri-
logia i cui altri due titoli sono “Ville, di-
more e corti lombarde” (2014) e “Case 
Museo in Lombardia” (2019). Il libro è 
in vendita in libreria, ma è anche ordi-
nabile via internet dal sito dell’editore 
www.adartepublishing.com

Il Palazzi di Milano
The Period Mansions of Milan
A cura di Ludovica Orombelli
e Valerio Villoresi
Fotografie di Andrea Livio Volpato
AdArte Editore
in italiano e inglese
176 pp., 220 foto a colori, 65 euro

V enerdì 26 (ore 20) e domenica 28 gennaio (ore 16), 
Claus Peter Flor, direttore emerito dell’ Orchestra 
Sinfonica di Milano, e il talento della pianista Ma-

rie-Ange Nguci, ventiseienne franco-libanese, portano il 
pubblico dell’Auditorium di Milano alla riscoperta di alcu-
ne delle pagine più belle, tra le ultime della loro produzione, 
dei repertori pur ricchissimi di Wolfgang Amadeus Mozart 
e Johannes Brahms.
Si tratta del Concerto per pianoforte e orchestra n.27 in Si 
bemolle maggiore K 595 del genio salisburghese e la Sinfonia 
n.4 in Mi minore op.98 del compositore tardo-romantico.
Info e biglietti su www.sinfonicadimilano.org

Gli ultimi capolavori
di Mozart e Brahms

Orchestra Sinfonica di Milano

I niziata il 14 gennaio in Consiglio comunale la dodicesima 
stagione della rassegna domenicale “Milano incontra la 
poesia”. Decine le autrici e gli autori ospitati negli anni. 

“Area P, Milano incontra la poesia” si appresta ad aprire una 
nuova stagione, la dodicesima, con un programma di dieci 
nuovi incontri.
La rassegna ideata e curata da Giuseppe Landonio, e promos-
sa dalla presidenza del Consiglio comunale, è divenuta ne-
gli anni un appuntamento fisso per appassionati e non solo 
che una domenica al mese si ritrovano nell’Aula consiliare di 
Palazzo Marino per ascoltare, recitare e discutere di poesia. 
Il programma del 2024 prevede: 11 febbraio: Giorgio Batti-
stella legge Dante Alighieri; 10 marzo: Antje Stehn, poetessa; 
14 aprile: Maddalena Capalbi - Macelleria di me; 12 maggio: 
Poesie di bimbi (dal Giardino delle meraviglie); 16 giugno: 
Alberto Figliolia - Silvana Ceruti; 15 settembre: Le strade del-
la poesia (Luigi Ruggeri); 13 ottobre: ... e fanno 100! (Nicola 
Crocetti); 10 novembre: La compagnia dei gelosi; 15 dicem-
bre: Dickinson-Goldberg.                                                   G. Cig.

Milano incontra la poesia
L’11 febbraio Giorgio Battistella recita Dante

Tel. 333 4628675

Nelle foto: sopra la camera da letto di Giuseppe Bagatti Valsecchi, sotto la sala del camino di Palazzo 
Gallarati Scotti (foto Andrea Livio Volpato).


